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soltanto & la guardiana dell’altra sponda, ma sopratiutto
é la sua testa di ponte in Africa perchs, consapevole dei
danni che le verrebbero dalla sua assenza, 1’Italia possa
partecipare a tutti gli avvenimenti che forse fra non
molte diecine di anni avranno imprevedibile sviluppo
nel centro dell’Africa. Avvenimenti che sono accelerati_
dalla generale tendenza di tutti i fenomeni umani di as.
sumere nel loro svolgimento una progredita velocita di
mareia analoga a quella raggiunta dalla nostra civilta
meccanica e soprattutto accelerati dalle vicende del fu-
turo conflitte. E probabile che il futuro conflitto assuma
dimensioni e gravita superiori a quelle che pur ci par-
vero smisurate; per affrontarlo nelle migliori condizioni
bisogna che non una freccia manchi al mostro arco.

Perché la nostra testa di ponte in Africa abbia un
valore strategico effettivo bisogna che sia territorial-
mente impostata su basi solide e quindi abbia quel
massiccio montagnoso come confine del suo estremo sud
pin lomano e delicato.

E non & questo il meno importante fra i mostri pro-
blemi mediterranei.




